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Sparite le facoltà, l’università di
Udine ha affidato l’organizza-
zione della didattica ai mana-
ger didattici e a quatto capi po-
lo. Una riforma nella riforma
quella istituita dall’ateneo friu-
lano che anziché attribuire i
corsi di laurea ai dipartimenti
«con il rischio - spiega il rettore
Cristiana Compagno - di perde-
re efficacia nella gestione del
processo della didattica, ha
messo a punto un modello in-
novativo, a livello nazionale,
dal punto di vista della ri-orga-
nizzazione delle tradizionali at-
tività».

L’Università di Udine ha, in-
fatti, elaborato un piano di revi-
sione dei processi organizzativi
della didattica, ridefinendo l’as-
setto organizzativo della strut-
tura amministrativa a suppor-
to. Il nuovo modello è basato
sulla riprogettazione dell’intero
processo della didattica, dalla
sua ideazione alla sua erogazio-
ne, e sulla centralità dello stu-

dente. Nella sostanza, lo sman-
tellamento delle 10 facoltà non
è passato per una “semplice” ri-
distribuzione di funzioni e risor-
se ai 14 dipartimenti. L’ateneo
di Udine ha, invece, deciso di
mappare e ristrutturare, sempli-
ficando e ottimizzando, il pro-
cesso di erogazione e di coordi-
namento interdisciplinare fina-
lizzati a una migliore qualità
della didattica. E così sono stati
istituiti 4 nuove unità organiz-
zative, meglio note come poli, a
cui fanno riferimento i corsi di
laurea delle 10 ex facoltà: giuri-
dico-economico (Economia e
Giurisprudenza); medico (Me-
dicina); scientifico (Agraria, In-
gegneria, Medicina veterinaria,
Scienze matematiche, fisiche e
naturali); umanistico (Lettere e
filosofia, Lingue e letterature
straniere e Scienze della forma-
zione). I poli, attraverso i loro ri-
spettivi capi e assieme al coordi-

natore del singolo corso di stu-
dio, sovrintendono alla pro-
grammazione didattica dei di-
partimenti. I poli costituiscono,
dunque, il riferimento per i di-
partimenti per quanto riguarda
l’attività amministrativa a sup-
porto della didattica e svolgono

le attività correlate alla gestione
della carriera degli studenti. In
altri termini, svolgono le funzio-
ni che in passato venivano affi-
date al preside di facoltà. La
nuova organizzazione consen-
te di orientare la progettazione
della didattica in vista dell’ac-
creditamento dei corsi di studi
e sulle esigenze del mercato del
lavoro e sui fabbisogni formati-
vi degli studenti. In questo con-
testo entrano in gioco i 12 ma-
nager didattici, vera e propria
cerniera di raccordo tra studen-
ti e docenti. Il loro compito è

quello di proporre piani di mi-
glioramento e le soluzioni delle
eventuali criticità rilevate, oltre
che di organizzare e divulgare i
calendari attraverso il web. Ine-
vitabile il percorso di formazio-
ne del personale tecnico ammi-
nistrativo. «La revisione orga-
nizzativa – sottolinea il diretto-
re generale, Clara Coviello - è la
risposta che l’università di Udi-
ne sta dando agli stimoli al cam-
biamento ricevuti dal contesto
interno ed esterno, nel rispetto
dei criteri di efficienza ed effica-
cia e dei principi di trasparenza
e responsabilità».

A capo dei dipartimenti sie-
dono i direttori che restano in
carica 3 anni e possono essere
rieletti consecutivamente una
sola volta. Quattro i neoletti:
Marina Brollo per Scienze giuri-
diche, Lanfranco Conte per
Scienze degli alimenti, Franco
Parlamento per Matematica e
informatica, Andrea Tabarroni
per studi umanistici.
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Università, sparite le facoltà
entrano in gioco i poli didattici
L’ateneo friulano affida la nuova organizzazione dei corsi al personale tecnico amministrativo

Il rettore Compagno: modello innovativo che evita di perdere efficacia nella gestione delle lezioni

Il rettore, Cristiana Compagno, durante l’inaugurazione dell’anno accademico con al fianco alcuni presidi delle ex facoltà
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